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Gianandrea Gavazzem nella foto 
, 1 ^ ' , sotto con la moglie Dema 

- , Mazzola, nelle foto accanto al 
titolo, in alto Tiziana Fabbncini, ' < moio, in ano i iziana 

••,„i % sotto Mariella Oevia SPETTACOLI 
La Corte dei conti cita in giudizio Tognoli 
Badini, Fontana e i consiglieri dall'83 in poi 
«Illeciti i contratti al direttore Mazzonis» 
Donizetti fa litigare Gavazzerà e le cantanti 

Doppia tempesta 
sulla Scala 

«Casablanca • 
restaurato 
entusiasma 
i critici Usa 

• • Casablanca il film or
mai entrato nel mito del cine
ma è tornato nelle sa e ame
ricane tra lunghe file di spet
tatori e qrandi elogi dei enfi
ci L occasione e st<ra data 

«È solo un chimico 
Cosa c'entra 
con la musica?» 
MB La Scala lo rimpiange 
perche sta per andarsene a 11 
ren/e ma per la Corte dei Con 
ti è soltanto un chimico al qu i-
le si 0 affidata abusivamente la 
responsabilità artistica, del 
tempio della musica La prò 
cura generale ha citato a RIU< i 
zio per danno erariale i con-1 
glien di amministrazione d' 1 
Teatro milanese che dal 19s3 
fino a poco tempo fa, hanno 
conferito e rinnoviti) l incanno 
a Cesare Mazzonis C che t'a 
183 e 1 SA hanno nominato s io 
•consulente» il maestro Fra i 
cesco Siciliani Tra i e tati a 
giudizio fiRurano Carlo Togn j -
li. Carlo Maria Badim, Carlo 
Fontana Luigi Pestalo/za e 
Giorgio Rumi 

L'accusa e quella di aver 
violato le norme che richieda 
no tassativamente che i dia t 
ton artistici di enti linci siano 
•musicisti» scelti «tra i più rino 
matt» ed abbiano "Comprovata 
competenza teatrale» 

Cesare Mazzoni"; aveva pre 
sentalo un lungo curriculum 
Aveva dichiarato di essere sta
to, tra 1 altro responsabile mu
sicale di Raidue direttóre arti 
stico dell'Orchestra di Roma 
della Rai e di aver dato conce r 
ti come cantante Ma il VII e 
procuratore generale della 
Corte dei conti Antonio Vetro 
(pubblico ministero anche nel 
processo sul ce ìtnbuto statale 
alla costruzione dello vachi 
del sultano dell Oman ) come 
sta che i titoli vantati da Cesare 
Mazzonis integrassero i rcqui 
siti necessari Risulta invece -
cos! si legge nell atto di cita/io
ne - c h e egli e 'laureato in chi
mica non possiede alcun <li 
ploma in campo musicale nò 
alcun attestato di studi o com 

posizione o di esecuzioni co
me strumentista" Dal curricu
lum presentato da Mazzonis 
non risulta comprovata nem 
meno una specifica compe
tenza teatrale 

Insomma Cesare Mazzonis -
fa rilevare il vice procuratore 
generale della Corte dei conti 
- non aveva nevsuno dei rcqui 
sili richiesti dalla legge al dirci 
tore artistico di un ente lirico 
soprattutto un cnt<, conic la 
Scala che ha -raggiunto (ama 
internazionale grazie ad artisti 
e direttori prestigiosi» 

A dimostrazione dell «asso
luta inadeguatezza professio
nale» di Mazzonis I allo di cita
zione ta rilevare che fu neces
sario affiancargli un «consulen
te» il maestro Francesco Sici
liani retribuito con 65 milioni 
di lire (pm rimborsi d viaggio 
vitto e alloggio) sebbene la 
sua attività "sembri documen
talmente ridotta a consultazio
ni telefoniche e uno o due 
giorni di soggiorno a Milano» 

Per finire 1 atto di citazione 
fa rilcsarc che pesanti dubbi 
sulla nomina di Mazzonis e di 
Francesco Siciliani (del quale-
fu addmttura chiesta la revo
ca) erano stati più volte mani 
festati dal direttore generale-
delio spettacolo al ministro 
pro-tempore 

Agli amministratori della 
Scala citati in giudizio viene 
ora chiesto di rifondere ali era
no 870 milioni di lire più la ri
valutazione monetaria e gli in
teressi legali La citazione a 
giudizio e la richiesta di risarcì 
re il danno riguarda anche 
Mazzonis ma solo per quanto 
riguarda le somme da lui per
cepite escluse quindi quelle 
percepite da Siciliani 

La Scala nella bufera. Per motivi musicali e per moti
vi giuridici. La Corte dei conti ha citato in giudizio 
«per danno erariale» tutti i consiglieri d'ammimstra-
zione del teatro milanese dall'83 in poi. Coinvolti, 
fra gli altri, l'ex sindaco Tognoli, l'ex direttore artisti
co Badini e l'attuale Fontana. Intanto il maestro Ga
vazzem litiga con le cantanti Devia e Fabbncini e 
annuncia «Sto male, non dirigerò Donizetti» 

ELISABETTA AZZALI 

am MILANO Non e e pace alla 
Scala Gianandrea Gavazzem 
litiga con i soprani Fabbncini e 
Devia e annuncia che non din 
gerà la Lucia di maggio Nep
pure ci sarà Denia Mazzola, 
soprano nonché moglie del 
maestro una della interpreti 
dell'eroina di Donizetti Gavaz
zem si e propno arrabbiato E 
sembra deciso a non voler tor-w 
nare sui propri passi Tanto da 
comunicare ufficialmente e 
pubblicamente che lui l'8 
maggio alla Scala non ci sarà 
«Ha problemi di pressione-di
ce il direttore artistico del tem
pio della lirica Cesare Mazzo
nis - e questo lo sapevamo 
già» 

Quello che non si conosce
va era il suo nfiuto irrevocabi
le Cosa può essere successo9 

Il maestro preferisce non ri
spondere al telefono In sua 
vece interviene la giovane mo
glie Dema Mazzola [due si so
no sposati di recente, dopo un 
colpo di fulmine sulla scena 
Anche lei (ino a ieri faceva par
te del cast di Lucia nella mes
sa in scena di Luigi Pier'Alli te
nori Vincenzo La Scola Jose 
Semperc e Salvatore Fisichel
la, baritoni Renato Bruson, 
Giorgio Zancanaro e Alexan-
dru Agache E oggi Mariella 
Devia in Gavazzem dice che 
non ci sarà Spiacente, a ma
lincuore, ma decisa. 

•Prima di essere una cantan
te - dico - sono una donna, 
quindi una moglie Tenevo 
moltissimo a questa Lucia 
Non perchè fosse un dcbullo, 

in fondo sono reduce dalla Lu
cia della Fenice di Venezia 
(dove Gavazzem fu chiamato 
a sostituire Daniel Cren) Ma 
in questo momento devo assi
stere mio manto» 

Il tormentone e cominciato 
ieri mattina, quando il maestro 
Gavazzem sfogliando i giorna
li, v iha trovato una,nouzì<urn-„ 

"prevista E spiatatele Tiziana 
Fabbncini e Mariella Devia 
che avrebbero dovuto alternar
si nel ruolo di Lucia con la 
Mazzola, si lamentavano per 
un «tradimento» dell'opera 
Gavazzeni sarebbe colpevole 
di aver nesumato la stesura ori
ginale del testo di Donizetti. 
che non prevede alcuni celebri 
virtuosismi della «pazzia» mol
to amati dal pubblico In realtà 
le due cantanti hanno espres
so solo alcuni dubbi sull Inter 
prefazione dell'opera «Perchè 
non lasciare libertà all'inter
prete'», ha detto la Devia Am
mettendo di non comprendere 
le intenzioni del direttore 

I virtuosismi in questione so
no una delle parti più gratifi
canti de'l'opera e le cantanti 
non avrebbero voluto rinun
ciarvi Sono bastati questi sem
plici dubbi per far saltare i ner
vi al maestro bergamasco «Un 
episodio del genere non mi 
era mai accaduto nemmeno 
con la Callas» Capricci da pri
me donne dunque E soprat
tutto divieto di replica Gavaz
zem si dichiara molto amareg
giato «Queste cntlche mi sono 
sembrate inopportune e fuori 
tempo con le due cantanti 

Una festa a Roma per la conclusione del fortunato programma di Raitre 
Si riparte in autunno forse con un nuovo orario: domenica pomeriggio 

«Avanzi», stop e ritorno 
Un'ultima puntata, lunedì scordo, con oltre tre milio
ni di ascolto, e una festa, affollatissima fino alle ore 
piccole, l'altra sera in un locale romano Così la 
banda di Aoanzt, il programma-culto di Ra.trc, ha 
dato ['arrivederci al suo pubblico E intanto per par
lare, ancora una VOILJ del successo della trasmis
sione, oggi alle 12 30 su Raitre, Maqaztne3i>\ occu
perà di Dandmi Reggiani Guzzanti&Soci 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA Avanzi di (ine si ì-
gione ovvero ciò che resta di 
un programma tv di successo 
che ha occupato la stagione 
autunno inverno di Kaitre i he 
si e accaparrato indici di ascoi 
to (e di gradimento) che ha 
conquistato pagine e pagim di 
giornali, e copertine di settima 
nati, che ha contagiato e con 
laminato il linguaggio I utto 
questo ha un nome culto t 
come ogni culto che si rispi III 
anche Avanzi ha bisogno lei 
suoi riti Da quelli ordinari d< I 
lunedi sera televisivo i quelli 
straordinari per marcare ricor 
renze speciali Come (lucila 

dell altra sera al Classico di 
Roma Pai che una Pasqua (vi 
sto il periodo) una sorta di 
Kpitania «che tutte le feste si 
porta via» Ultima festa dunque 
I per questa stagione) un pò 
per divertirsi e un pò per auto-
celebrarsi 

I appuntamento era per le 
22 50 ma gli habitué del -tirar 
tardi» continueranno ad arriva
re ad ondale successive fino 
alle 2 di notte Lppure alle 
22 iO nel locak romano già 
non si entra quasi più e gli 
«imbucati che hanno aggirato 
gli inv.li devono essere pm di 
uno Di sedersi n tavoli itc^n 

che parlarne e il bancone del 
bar resta un miraggio lontano 
nascosto dietro una selva di 
persone Non rimane che oc
cupare di volta in volta i pie 
coli vuoti che si creano In que
sto sciamare si confondono 
gente comune personalità po
litiche (Walter Veltroni) diret
tori e dirigenti di rete (Angelo 
Guglielmi Bruno Voglino Ste
fano Balassone), giornalisti 
(da Corrado Augias a Giam
piero Mughini) «pezzi» di Sa 
marcando (Maunzio Torreal-
•a) gente di spettacolo (Enri
ca Bonaccorti Gianni Ippoliti 
Gigliola Cmquetti Marco RISI e 
Francesca D Aloia) Ali appel
lo mancano solo loro la ban
da di Avanzi Arriveranno alla 
spicciolata ben dopo le 23 

C è attesa e comincia il gio
co del riconoscimento ecco 
Antonello Favsan (Giulio Pi
nocchio) accolto natural
mente da coretti di «a 'nfame» 
il «geometra» Marco Messeri 
Pierfranccsco «ambiguità» Co
che Corrado «Rokko» Guz/an 
ti Francesca Reggiani Si preci 
pita ad abbracciarla la sua so
sia al secolo Enrica Bonaccor-

ti mentre il fantastico Ino Sere
na Dandmi Linda Brunetta e 
Valentina Amum e conteso tra 
baci 'fi ahhracci Assenti giu
stificati per impegni teatrali il 
magico Pazzarella (Stefano 
Masciarelli) e Sabina Guzzan 
ti Ed ora che ci sono tutti tutti 
si aspettano che qualcosa ac 
cada Ma non accade nulla 
Festa doveva essere e (està sa 
là A lavorare sodo ci pensa 
l'ottima band degli lo Vorrei la 
Pelle Nera macinando rhyhm 
n blues a tutto spiano Poi 

verso le due le insistenze si 
[anno pressanti, la prima a ce
dere e a salire sul palco e Sere
na Dandin Inevitabile la ri
chiesta della «mossa» ed Inevi
tabile il rifiuto Cede del tutto 
invece Antonello Fassari che 
in coppia con una delle Avan-
cettes canta un erotico-slow 
dall allusivo titolo di Fallo e si 
esibisce in uno slreap-lease 
Salgono a ruota Corrado Guz-
zanti e Pierfranccsco Loche e 
il gruppo e quasi al completo 
per Sopravvoliamo che scate
na con ed entusiasmo Ma il 
pezzo forte deve ancora veni 
re preceduto da un funereo 

non ci eravamo ancora incon
trati, le prove cominciavano il 
14 aprile Potevano almeno 
aspettare prima di prendere 
una posizione» 

La decisione di Gavazzem 
sul taglio della pazzia era già 
stata comunicata mesi fa alla 
direzione del teatro Perche 
proprio adesso nascono le po
lemiche7 Dema Mazzola non 
sa trovare una risposta Ribadi
sce l'indisposizione del mae
stro e ne nconfcrma I amarez
za «Per il resto - aggiunge - lo 
chieda a loro» 

Per quanto la riguarda non 
pensa che sia una rinuncia irri
mediabile «Ho già cantato nel
la Lucia diverse volte con o 
senza gorgheggi Mi spiace, ci 
tenevo ad essere alla Scala ma 
prima di lutto viene mio mari 
lo» 

Intanto nel tardo pomerig
gio arriva un fax da 1 iziana 
Fabbricini e Mariella Devia Le 
soprano cercano di ridimen
sionare e sdrammatizzare l'ac 
caduto «Desideriamo precisa
re - scrivono - che è stata solo 
una conversazione abbiamo 
parlalo di una nostra preferen
za m i non avevamo alcuna in- ' 
ten/ionc (nò questo abbiamo 
dichiarato) di opporci ad una 
scelta di un maestro cui va la 
nostra massima deferenza e ri
spetto» 

Tutto flniv e in una bolla di 
sapone dunque7 h stata una 
coloritura della slampa una 
chiacchiera da caffo un mo
mento di debolezza7 Mica tan
to visto che Gavazzem non • 
sembra voler tornare sui suoi 
passi Una decisione irrevoca
bile hi sua rinuncia7 Pare prò 

pno di si e già questa mattina 
la direzione del teatro cerche
rà un degno sostituto del mae
stro bergamasco e della sua 
compagna 

Questo almeno è quanto 
trapela dalle maglie strettissi
me della direzione del tempio 
milanese della lirica Tace il 
sovrintendente Carlo Fontana 
tacciono quasi tutti i suoi più 
stretti collaboratori «Le deci
sioni del teatro7 Le conoscere
te domani mattina» e la rispo
sta lacon ica della Scala 

Intanto Tiziana Fabbricini e 
Mariella Devia cercano di rat-
lopparc lo strappo «La rinun
cia a dirigere da parie di Ga
vazzem - sottolineano le can
tanti - ci addolora. Per la sua 
pronta guarigione formuliamo 
i nostri più VIVI e affettuosi au
guri» k - < • 

Lo stali di «Avanzi» li rivedremo in autunno forse di domenica 

omaggio al maeslro di tulli, 
Paulus Fruicsis, il Ino lx>chc 
Guzzanti Fussari si lancia in un 
pezzo annunciato come una 
«carrettata de doppi sensi» Ui 
doppi sensi in realta non et 
n ò neanche uno un elogio di 
una posizione da kamasulri 
diretto, esplicito e dal testo uri 
feribile 

Alle 2 10li bandu di Avanzi 
cede il finale ai bravissimi lo 
Vorrei l.i Pelle Nera che con 
I ululo di Mike Tranci*, chiudo , 
no in bellezza. Per i «piccini», 
orfani ùi Rokko iSt Co non re 
sia che attendere lo sicura ri 
presa autunnale di Avanzi Un 
|X> meno sicura la sua collo 
caziom il direttore di Raitre 

Guglielmi, vorrebbe collocare 
il programma alla domenica 
pomeriggio ma il capostruttu-
ra Bruno Voglmo proprio du
rante la fesla si e fallo promo
tore di un «patto trasversale» 
per convincere Guglielmi a 
mantenere la collocazione se
rale Chi vincerà7 Un «grooosso 
uno» «ics ics icsi o«duuuci7 

dal 50" anniversario del film 
il cui rilancio in una nuova 
versione Tt 35 millimetri «npu 
lita» elettronicamente, ha 
creato molte situazioni inso
lite Come le inserzioni pub 
blicitane che accanto a JFK 
e a Bug^y, mostrano i volti di 
Humphrey Bogart e Ingnd 
Bergman con la scritta «Vin
citore di 3 Oscar», o le recen
sioni entusiastiche dei cntici 
che come per ogni nuovo 
film, vengono pubblicate sui 
quotidiani americani 

«Cadenza» galeotta 
croce e delizia 
della pazza Lucia 

MATILDE PASSA 

• • Ma che meravig la Ogni 
tanto il mondo del melodram
ma ci riporta in quelle gustose 
atmosfere un po' pettegole, 
che sembrano (are a pugni 
con gli altisonanti senumenti 
largiti a pieni polmoni sulle ta
vole del palcoscenico Gli ap
passionati della stona e della 
cronaca, conoscono con pun
tiglioso accanimento vizi, vez
zi, bizze diletti dei loro benia
mini, se li sussurrano con ana 
complice nei ridotti, durante 
gli Intervalli come dei carbo
nari Stavolta toccherà al mae
stro Gianandrea Gavazzem, 
lui vegliarda e nobile bacchet
ta del melodramma italiano, 
recentemenle andato sposo 
alla giovane cantante Dema 
Mazzola riempire le bocche 
affamate dei pettegoli e offnre 
alle compassate signore della '-
Scala materiale per sprezzanti " 
smorfie di disapprovazione 

Tutto e accaduto per una 
cadenza Per quel luogo obbli
gato del melodramma in cui la * 
melodia si interrompe e dopo " 
un accordo sospensivo, il can- v 

tante parte per un lungo viag
gio virtuoslstico destinato a 
mettere in luce la propna abili
tà e la propria liberta interpre
tativa Terreno d' caccia dei v 

virtuosi di ogni epoca, soprat
tutto settecentesca la cadenza 
rimase in auge anche nell'SOO 
salvo che alcuni compositori 
come Rossini, più gelosi della 
propria scrittura e meno fidu
ciosi ncll abilità dei cantanti 
cominciarono a scrivere le ca
dente da soli, obbligando i 
cantanti ad eseguirle come da 
partitura 

Donizettis era tra ! questi7 

Stando agli esperti, il celebre 
Gaetano non era cosi attacca
to alle sue noie, lui che spesso 
componeva incalzato da biso
gni economici imp< llenti, e 
che, soprattutto nella Lucia di 
Uimmermoor aveva fra le ma
ni una cantante la Fanny Tac-
clnnardi-Persiani, di straordi
naria bravura ErRO deducono 
gli studiosi a Donizetti non 
passò neppure per la mente di 
senvere alla Famv le cadenze 
lasciando che facesse appunto 
da sola 

E da sole fecero da sempre 
'" pai celebri cantami da Te- ' 
resa Brambilla alla quale si -
vuole far risalire 1 uso del flauto 
obbligato fino alle esls'ichc 
fioriture di Toh Dal Monte ai ' 
singulti della Callas t h e face

vano orrore ai punsu e smuo 
vevano le anime romantiche, 
agli astratti vocalizzi di Joan 
Sutherland La stona, insom
ma, sembrerebbe dar torto al 
maestro Gavazzem e ragione •' 
alle cantanti che si vedono pn-
vate di uno dei momenti clou * 
dell opera Quello in cui la gio
vanissima Lucia, la camicia da '* 
notte verginale imbrattata del 
sangue dello sposo appena 
ucciso se ne viene sulla scena 
vagante come un fantasma in t 
cerca del suo perduto amore J 
E quella famosa cadenza, con * 
la voce che msegue il flauto in
cantatore in una folle nncorsa, " 
ò paragonabile al triplo salto ' 
mortale di un trapezista Un ef-
fettonc da strappare gli ap
plausi o i fischi Un passaggio 
amato e temuto da qualsiasi * 
cantante si avvicini a questo 
personaggio cardine del re- • 
manticismo Comprensibile la -
stizza di Manella Devia, una ' 
delle più apprezzate interpreti 
di Lucia sulla piazza prevedi 
bile la delusione di Tiziana 
Fabbncini, che dopo i successi « 
di Traviata vorrebbe allargare • 
il propno repellono Umana la 
reazione dei maestro Gavazze
ni che deve aver letto nelle di
chiarazioni delle cantanti una 
sorta di sottile sospetto Che il 
maestro abbia cavalcato 'a 
scelta filologica per evitare alla 
moglie cantante paragoni che 
forse non sarebbero stati tutti a v 
suo favore7 In questi casi per 
sbarazzare il campo da qual- _ 
siasi illazione, saggezza vor- ' 
rebbe che si andasse alla ven-
fica dei fatti anzi dei fiati Ma 
probabilmente ciò non sarà 
possibile, visto che la Mazzola 
avrebbe dichiarato di non es
sere disposta a cantare se non 
diretta dal maestro-marro An
che qui nessuna sorpresa II 
mondo dello spettacolo e più » 
che abituato a consorzi affetti
vo professionali, dove la gran
de cantante non canta se non 
la dirige il manto (celebre il 
connubio Sutherland-Bonyn- ' 
gè) oppure se il tenore non e 
quello che dice lei E sempre la 
Sutherland fu protagonista a 
Genova di una celebre Travia
la dove uno svociato Alfredo 
da lei voluto a tutti i costi do
verle fuggire a gambe levate-
sommerso dai fischi, seguito 
dalla cclebrp star che scippò a 
sua volta indispettita per la 
brutta accoglienza riservata al 
suo protetto -


